
" quote agevolate, i sindaci
non hanno ascoltato il nostro appello"

GROSSETO
Le difficoltà dei settori dell'edilizia e delle costruzioni sia in termini di fatturato che
occupazionali sono evidenti anche nel secondo semestre dell'anno.
Pertanto la crisi continua con preoccupanti valutazioni da parte degli imprenditori
e dell 'Ance Grosseto.
"L'approssimarsi della scadenza del pagamento dell'Imposta Municipale Unica

Aliquote Imu L'appello dell'Ance Grosseto
è rimasto inascoltato dai sindaci della provincia

appesantisce ulteriormente le già "sfibrate
tasche degli Italiani" - dice l'Ance di Gros-
seto -, ma anche i bilanci dei nostri impren-
ditori. Già ad aprile scorso l'Ance si rivolse
ai sindaci per suggerire l'applicazione di ali-
quote Imu agevolate previste dalla norma
di riferimento. Specificatamente, proprio
per venire incontro alle evidenti difficoltà
economiche degli operatori, l'Associazio-
ne richiese la riduzione dell'aliquota base
fino allo 0,38 per cento per i fabbricati co-
struiti e destinati dall'impresa costruttrice
alla vendita, ma non venduti e non locati".
"Non risulta, a tutt'oggi - attacca l'Ance -,
che questo appello e questa facoltà in capo
ai comuni sia stata ascoltata ed adottata.

Sarebbe stato un segnale per sostenere un settore tradizionalmente importante
nella nostra provincia, che se incentivato ha sempre offerto opportunità di ripresa
economica anche per i comparti collegati e soprattutto per la leva occupazionale.
L'Ance Grosseto richiede che le Amministrazioni comunali applichino questa
riduzione sull'Imu pesantemente auspicata dalla categoria degli imprenditori edi-
li".
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